
 

 

CANZONE PER LA TERRA E PER L’UOMO 

 

Quando il petalo del fiore si apre,  

ma la rosa non fiorisce, 

quando senti la pura corrente vegetale 

che vuole cambiare la Terra che soffre, 

non puoi più ascoltare voci macchiate di delitto. 

 

Desidero cercare il canto tra foglia e foglia 

con la luce che danza di goccia in goccia. 

Voglio sdraiarmi sotto l’albero della conoscenza 

come quello che oggi mostra un cielo di speranza, 

con la volontà di liberare le mani dal cinismo 

e dal guadagno che taglia le radici della madre Terra. 

 

Desidero abbracciare quell’Amore 

di un’Alba nuova, quando la notte si apre  

a un nuovo giorno trafitto dalla prima luce, 

e, come la rosa rosata, bagnata di rugiada, 

cercare il fuoco palpitante di quell’Amore  

con la passione rifiorente di un bacio. 
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